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f ^ o n t r i promossi da l la CFDT 

»v 

una mediazione tra 
le sinistre francesi 

La CGT cerca di risvegliare la dinami
ca unitaria alla base - Calo dei • so
cialisti : secondo gli ' ultimi sondaggi 

\ Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Il segretario ge
nerale della CFDT (Confede
razione del lavoratori demo
cratici), Edmond Maire, ha 
cominciato oggi, con un lun-

. go colloquio con Mitterrand. 
. il suo pellegrinaggio ai vertici 

del partiti della sinistra nel 
• tentativo di rilanciare il dia-
. logo tra socialisti e comuni

sti. Edmond Maire, che suc-
. cessivamente incontrerà Mar-
. chais e Fabre, cerca insom

ma al vertice quello che Se-
guy e la CGT, con il loro ap
pello « bisogna che il pro
gramma comune viva », stan
no cercando alla base. ••'••''-

A questo sforzo non uguale 
ma parallelo delle due mas
sime organizzazioni sindacali 
sembra tuttavia non corri
spondere, secondo la maggio
ranza degli osservatori, un 
analogo sforzo dei partiti po
litici interessati: vero è che 
Le Monde parla addirittura di 
un aggravamento del rapporti 

' tra comunisti e • socialisti,. 
pmentre! il giuoco delle quo-

' tazìoni alla borsa dei sondag-
l gì mette: in : evidenza1 un in-

; ictebolimento dei socialisti, -
' y. Mitterrand non è evidente-

.mente di questo parere e. in 
una lunga intervista al 

, Journal. de .Dimanche affer
ma di • essere' convinto che il ' 
Partito socialista otterrà alle 

- elezioni legislative de) prossi
mo marzo 7 milioni di voti, 
cioè circa 3 milioni in più 

• di quanti ne ottenne alte ul
time legislative del 1973. In 

-, altre parole, Mitterrand ritie
ne che i socialisti non solo 
manterranno i •• livelli rag
giunti (27 per cento circa) 

., nelle municipali del . marzo 
scorso, ma potranno anche 
superarli. Sette milioni di voti 
non significano tuttavia e au
tomaticamente un aUmétìto 
proporzionale dei seggi per
ché con la legge elettorale 
in due turni sono i blocchi 
che contano e non i slHgtìU 
partiti. E qui Mitterrand di-

Ee: o vi sarà un.accordò «tei-
3rale.'<còai.ii •radicati e'tlvPOF 

per ib wqsqptyrtfTliOUo'oG l̂ 
" Partito sormlista.fejohrto." ca

drà dappiù'dinieo*'meno di 
60 seggi.-Ma allora e il par
tito che" si prenderà la re
sponsabilità . di spezzare in 
questo modo la grande spe
ranza dei francesi verrà seve
ramente giudicato >. ' 
•.•• E' evidente ormai la preoc
cupazione elettorale di Mitter-
rand che sembra dare ' per 
scontata l'impossibilità di un 
rilancio . del programma co
mune e punta tutte le forze 
del partito alla • più grande 
affermazione possibile nelle 

• elezioni legislative. In questo 
«senso va intesa anche la mo
ratoria di ' due anni che il 
PS ha chiesto per l'installa
zione di nuove centrali nu
cleari allo scopo non soltanto 
di evitare errori poi irrepara-. 
bili nella scelta delle tecniche 
e delle località di colloca
zione degli impianti, aia di 
accattivarsi l'opinionei;degli 
ambienti ecologisti e del itero 
potenziale elettorato'ctie^ti ri
tiene non i trascurabile. • *•; : v< 

. Il PCP. dal canto suo, non 
ha mutato tattica. Dopo ave
re organizzato nei giorni scor
si un ciclo di studi per 30 
mila quadri dirigenti di Fede
razione, Sezione e Cellula at
tórno al tema dell'unione e 
del'cambiamento politico in 
Francia come avvio a un lar
go dibattito nazionale che im
pegnerà tutti i ' suoi 600.000 
iscritti, esso persegue la sua 
denuncia della < svolta a de
stra » del Partito socialista. 
Ne ha parlato lungamente do
menica sera, davanti ai «Club 
della stampa», il direttore 
dell'Hamafitté Roland Leroy 
che ha citato, come ulteriori 
prove di questa svolta, sia la 
partecipazione del socialista 
Mauroy alla e convenzione 
per l'Europa », dove erano 
presenti € rappresentanti del 
grande padronato e della de
stra. nonché il primo mini
stro Barre ». sia la moratoria 
nucleare chiesta dal PS che. 
se accettata dal governo. 
e permetterebbe agli Stati U-
niti di colmare il loro ritardo 
nei confronti della Francia. 
con la conseguente alienazio
ne dell'indipendenza energeti
ca del nostro paese». 

Le conclusioni di Leroy so-

Canina 
Via aWrari 
• Mesca BIT 

il 60° MrOntfcra 
. MADRID — Dolores Iberni-

ri e Santiago Carriuo. rispet
tivamente presidente e secre
tarlo generale del «PCS». 
lasceranno Madrid il prossi
mo 2 novembre per recarsi 
• Mosca. 

I dwe leader del partito co» 
monista inainolo rappresen
teranno il «PCI» al festef; 
già menu per il eu. anniver
sario della Rivoluzione d'Ot-

' tobre, assieme a Rafael Al
berti, ftamon Tamames, Ire-

ed 

•MCffJvJOW1 

catalano. 

no state estremamente seve
re: Mitterrand, in quanto pri-. 
mo segretario del Partito so
cialista « ha una responsabi
lità importante nella svolta a 
destra effettuata ora dal Par
tito socialista ». Mitterrand 
tuttavia era già primo segre- . 
tario allorché venne firmato 
il programma comune del 
1972. Non è dunque necessa
rio « un cambiamento di dire
zione nel PS » affinché questo 
partito sia costretto a rispet
tare gli impegni presi. Questo 
problema riguarda soltanto i 
socialisti. Il problema vero ri
mane che « vi sono prove sup
plementari della svolta a de
stra socialista ed è questa 
svolta che è stata all'origine 
dell'interruzione delle conver
sazioni al vertice ». -

Augusto Pancaldi 

BARCELLONA FESTEGGIA L'AUTONOMIA 
> BARCELLONA — Oltre centomila persone 
; hanno salutato domenica mattina li presi

dente della Generalitat di Catalogna, Josep 
Taradellas. rientrato in • patria • per ripren
dere solennemente possesso della sua carica, 

• dopo una lunga parentesi di quasi quaran
tanni. Taradellas presiederà il governo au-

, tonomo provvisorio, dopo che 11 governo di 
Madrid ha riconosciuto 11 principio della 
autonomia alla nazionalità catalana, abolito 
e soppresso nel sangue nel 1938-39 dal regi
me franchista. Il primo ministro Suarez era 

, presente alla - cerimonia ' del < giuramento 
svoltosi nel palazzo di San Jordi, durante 
la quale, il presidente Taradellas, ha > par 
lato della • « fine . di - una \ lunga . parentesi 
storica». . . . . - - - • ,-~. £ v . - . , • 
Nella foto: un aspetto della immensa folla 
che gremiva la piazza dinanzi al palazzo 
che sarà d'ora in poi la sede del governo 
autonomo di Catalogna. Sulla folla si le
vano le bandiere della Catalogna e scritta 
che inneggiano alla riconquistata autonomia 
nazionale. • - f- - - - . - . : 

•J A V; 

Con il suo recente viaggio in Francia, Portogallo e Algeria 

del movimento dei non-allineati 
Un'altra tappa della dinamica politica estera della Jugoslavia - Un succes
so particolare nei colloqui parigini, che va al di là delle relazioni bilaterali 

- • • ; - ' ' 

Proposte 
; sovietiche ^ 

all'assise 
di Belgrado 

BELGRADO — (s.g.) Nella 
seduta plenaria-M'ttorte-cHlu-
ste '«Meri al « SàW^enter^, 
incapo della dèftga&óWfeo-
vietlea Jull Vorohtsóv Ha'-pre
sentato la piattaforma di 
azione per il rafforzamento 
degli aspetti militari della si
curezza in Europa • recente
mente proposta da Leonid 
Breznev, segretario generale 
del PCÙS e presidente dello 
Stato sovietico. -
v La proposta consiste in tre 
punti: tutti 1 partecipanti alle 
riunioni di Belgrado sulla si
curezza e la cooperazione fir
mino un accordo sul non uso 
per primi delle armi nucleari; 
accoglimento della proposta 
per il non-allargamento dei 
due blocchi colitico-militari; 
realizzazione del - pùnti dell' 
atto finale di Helsinki •• per 
quanto, riguarda la partecipa
zione delle delegazioni di os
servatori alle manovre mili
tari. - • - - . < 

Il rappresentante ameri
cano Goldsberg si è richia
mato alle ultime dichiara
zioni di Carter ed ha dichia
rato che « l'iniziat 
sldente Breznev è 
te e deve essere 
con attenzione 
di Belgrado». 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO - Il viaggio che 
il presidente Tito ha compiu
to nei giorni scorsi a Parigi. 
Lisbona ed Algeri aveva lo 
scopo di contribuire all'am-
piamento delle relazioni bila
terali, di effettuare una pa
noramica della situazione po
litica internazionale mettendo 
l'accento sui punti che mag
giormente stanno a cuore ai 

"'^'"•'^i 

. _ ., nel 
e 'dalla- attività che Belgrado 
svolge nel suo ambito. 
• A* conclusione delle tre visi

te — le prime due ufficiali. 
di amicizia quella in Algeria 
—, si può affermare che an
cora una volta la fatica del
l'anziano maresciallo è stata 
coronata da un concreto suc
cesso, con una affermazione 
della politica estera jugoslava 
ed una conferma della per
sonalità di Tito. Questo tri
plice viaggio non deve inratti 
esser visto e giudicato a sé 
stante, ma come il prosegui
mento del discorso avviato 
dal leader jugoslavo l'estate 
scorsa in- altri tre paesi — 
l'URSS, la Corea del nord e 
la Cina .•••: —ed in definitiva 
come una nuova tappa della 
azione jugoslava sulla scena 
politica internazionale. 

A Parigi i colloqui che Tito 
ha^avuta-' con *iì capo 'dello•:; E ì i # o «̂ tea*».*** 

• acffroo o una vipnanza su 
ione i tutte le questioni trattate ». 

Dal momento che Belgrado 
_L 

insiste sulla ' propria politica 
è evidente che rispetto alla 

- visita di Giscard D'Estaing in 
Jugoslavia nello scorso di
cembre si è avuto da parte 
francese ; un mutamento di 
posizione, con un aperto ri
conoscimento della funzione 
e della attività della Jugosla
via, socialista e non allineata. 
Una buona parte dei colloqui 
parigini è stata occupata dal
l'andamento dei rapporti bi
laterali. considerati: ottimi in 
carpo/» cpnjjngrciale. tanfè 
vero che nei. primi nove mési 
del 1977 l'interscambio ha re
gistrato un aumento del 50 
per cento. Ma pur volendo 
rafforzare le relazioni bilate
rali. la Jugoslavia è interes
sata ad un «dialogo» multi
laterale. ed è qui che Tito ha 
ottenuto un particolare suc
cesso con * il riconoscimento 
da parte francese dell'impor
tanza della cooperazione tra 
Belgrado e la Comunità eco
nomica - europea. ' problema 
che dovrà essere • affrontato 
prossimamente con i negozia
ti per la. realizzazione dell'ac
cordo Jugoslavia CEE del 2 
dicembre 1976. =.: •'-.-. ^ ~ 

i-i II non allineamento è stato 
anche al centro dei colloqui 
di Lisbona. Le due parti si 
,sono trovale . d'accordo "che 
nella azione per rapporti più 
giusti ed equilibrati in seno 
alla comunità intemazionale 

:uis3i 
Dor?»i 

so la 
convenzione che le relazioni 
tra il Portogallo ed i non al J 

lineati « rappresenteranno un : 
contributo in questa direzio
ne ». Lisbona inratti è molto 
vicina a questo movimento e 
negli ambienti diplomatici si 
dà per scontato che il Porto
gallo chiederà di partecipare. 
in veste di osservatore, alla 
riunione dei ministri degli 
esteri non-allineati in pro
gramma l'anno ; prossimo a 
Belgrado. •• • -•••'• - •- -, 
••• Breve e di amicizia la visi
ta in Algeria. Priva di qual
siasi contorno, è stata uria 
visita di lavoro che. tra l'al
tro. ha permesso a Tito di 
parlare - con Bumedien dei 
preparativi per la citata riu
nione dei ministri degli esteri 
non-allineati a Belgrado ed 
anche delle prospettive per il 
nuovo « vertice » che si svol
gerà alla Avana tra due anni. 
;.- Sia a Parigi che a Lisbona. 
come pure ad Algeri. Tito ha 
colto l'occasione per sottoli
neare — partendo dalla riu-
nione ' attualmente in corso 
nella capitale jugoslava — la 
necessità di intensificare l'a
zione per la sicurezza e la 
cooperazione in Europa. 
"" Concluso questo viaggio, il 
dialogo continua. Tito ha ri-: 

cevuto messaggi personali dal 
presidente Carter e dal pre
sidente della Corea Popolare 
Kìm II Sung; prossimamente 
il presidente jugoslavo si in
contrerà con quello romeno 

^Cpausescu. mentre a Belgra-
Ipòu è attesa la visita del capo 
dello Stato egiziano Sadat. 

f _ Silvano Goruppi 

Riunione a Bruxelles d i 200 quadr i elei PCI 
:-•£•-•; 

crisi m io minaccia 
anche l'emigrazione italiana 

Lo spettro dtNa 
H A J.u-' '-: - -.' > 

maggioranza proprio 

Dal •astra corrispradeate 
BRUXELLES - Uno dei mas
simi dirìgenti del PS • belga 
si è lasciato sfuggire.: par
lando qualche sera fa - alla 
televisione, che d'ora m poi 
e i belgi dovranno imparare, 
a fare certi tipi di lavora che 
finora hanno rifiutato ». Come 
a dire che è venuta l'ora 
di mandare a casa, sull'esem
pio < della L Germania. » della 
Svizzera e ora anche della 
Francia e dell'Inghilterra, un 
po' di emigrati per fare posto 
ai disoccupati belgi, non rosse 
che in miniera o nell'edilizia. 
finora riserva « privilegiata » 
degli stranieri. E* un. modo 
forse involontario per alimen
tare una campagna xenofoba 
che monta anche in un paese 
come questo dove la solida
rietà operaia era riuscita nel 
passato : a cancellare o ad 
attenuare barriere e diffiden
ze tra i lavoratori. 

I dati della crisi e i suoi 
riflessi sugli emigrati: ne di
scutono. a Bruxelles, dal vivo, 
2 » quadri dd PCI. Motti* 
sime le facce giovani e gio-
vanissinie. operai sai trenta 
anni e ragazzi usciti di fresco 
dalla scuola, ragane in Jean 
e capelli lunghi, vecchi mi
natori siciliani, contadini ca-
latrar defla e prima «adam », 
il gruppo dei comunisti neUt 

iortt fa rinascere quello del razzismo -1 lavoratori emigrati sono 
nei settori industriali più colpiti dalla recessione - Solidarietà operaia 

"¥• **--. "^"_" - „:v- «. . • •*• t ( • • 

istituzioni della CEE. rappre
sentanti questi ultimi di una 
emigrazione di nuovo tipo. 
certa nriiflefcrt a" nelle condi
zioni economiebe ma non me
no confrontata con 
di democrazia e di 

'* L'anaOsi parte da uan" du
plice serie - di dati : da - una 
parte la ricca" esperienza ed 
elaborazione polìtica naziona
le di un partito che. fra dif
ficoltà enórmi, spinte contra
stanti. ma anche successi sen
za precedenti, sta « alle so
glie del potere» in Italia (lo 
ricorda concludendo il com
pagno Giuliano Pajetta). Dal
l'altra una situazione di mi
noranza nazionale e polìtica 
in un paese ' straniero nel 
quale la crisi economica stra
volge certi dati di fatto che 
sembravano acquisiti per la 
emigrazione italiana ormai 
vecchia di . tre generazioni; 
la garanzia del lavoro e ,la 
parità di trattamento, on in
serimento se non pieno, al
meno sènza contrasti a livello 
della fabbrica e deOa vita 
quotidiana nei ' quartieri po
polari e nei paesi dette « cin
tare.» operaie; un avvenire 
più o meno assicurato per 
I tigni aati ed adocati qui. 

La crisi economica che tra* 
vaglia a Bel*» - lo ha an

netta 

relazione il compagno Lino 
Balconi, della segreteria fe
derale — si abbatte con par
ticolare violenza sull'emigra
zione. proprio per la parte 
che essa rappresenta tra la 
classe operaia belga. Se gli 
emigrati sono il 9 per cento 
della popolazione e se rappre
sentano il 22 per cento, essi 
sono quasi un quarto di tutti 
i salariati del paese. Sono 
maggioranza proprio nei set
tori che la crisi sta mettendo 
in ginocchio: miniere di car
bone del Limburgo (11 mila 
stranieri su ^ 55W belgi) si
derurgica. edilizia, vetro, tes
sili. confezioni. Le statistiche 
della disoccupazione concre
tizzano in cifre il triste pri
mato degli emigranti: se in 
totale i senza lavoro raggiun
gono ormai la " percentuale 
impressionante del 9 per cen
to sul totale della - popola
zione attiva belga, fra gli emi
grati questa percentuale rag
giunge il 14 per cento. 

Lo spettro detta disoccupa
zione fa rinascere quello del 
razzismo; padroni e destre 
hanno tutto riateresse a sof
fiare sul fuoco suggerendo che 
il lavoro manca per i belgi 
perche ci sono troppi stra
nieri nette fabbriche. La re» 
lezione e il dibattito eleacano 
evanti a denunce sulla re

crudescenza di xenofobia, ma 
indicano anche nella linea del
l'unità fra emigrati e forze 
democratiche e popolari bel-
ghe ' la strada per * il con
trattacco. 

• Un altro filone che percorre 
la intensa giornata di discus
sione — 8 ore con un piccolo 
intervallo - per un panino e 
un bicchiere. 18 interventi. 
idee, proposte, esperienze, e 
anche dubbi, limiti di com
prensione. critiche — riguar
da la politica italiana, r < ; 

Quest'anno in Belgio, nono
stante la cifra record dei re
clutati (450 quasi tutti gio
vani) non si è raggiunto l'anv 
bizioso obiettivo dei tremila 
iscritti, e si è rimasti leg
germente al di sotto del cento 
per cento. Il compagno Pa
jetta concludendo ha indicato 
nella via dell'unità, nell'azio
ne di massa, il modo per 
andare ancora più avanti col-
legandosi atte masse di emi
grati. e facendone. nell'Eu
ropa squassata da una crisi 
che rischia di scavare bar
riere ancora più profonde fra 
gli Stati e tra i gruppi so
ciali. il portabandiera dell'uni
t i operaia contro la prepo
tenza eversiva dette multina
zionali. 

Vera Vegetti 

In viaggio con Carter attraverso 1-America 
(Dalla prima pagina) 

le elezioni. Fino a tarda sera, 
per cinque ••••'o ''•sei ** or*, 
parla con i notabili e con | 
dirigenti del partito democrà
tico. I "farmers" sono scon
tenti. Dicono di " non guada
gnare abbastanza. Carter pro
mette che durante la tua pre
sidenza non vi sarà embargo 
sul grano • e .fa • notare che 
l'anno scorso le esportazióni 
di cereali hanno toccato una 
cifra " record. Non pare che 
convinca. I "formerà" ame
ricani sono gente molto dura. 
E molti sono abituati a trat
tori con l'aria condizionata e 
musica stereofonica. 
''' Lasciamo Des '•• Moines ftl la 
mattina dopo all'alba. Andia
mo nella base ultrasegreta di 
Offutt, sede del SAC ("Stra
tegie air command"). E'. un 
luogo che fa impressione sol 
tanto a metterci piede. E' il 
cervello operativo della poten
za nucleare degli Stati Uniti. 
Sulle piste, aerei sofisticatis
simi. Carter ne visita alcuni. 
Vi sono esemplari di bom
bardieri atomici. a otto . mo
tori che volano giorno e not
te. silos zeppi di micidiali 
ordigni all'idrogeno. Carter 
visita la sala, a quindici me
tri sotto il livello del terre
no, dove pannelli elettronici 
controllano secondo per se
condo qualsiasi cosa di anor
male accada sotto la volta 
del cielo. Il presidente fa un 
breve discorso agli ufficiali. 
Dice che tra Casa Bianca e 
SAC vi è una " partnership " 
iteli''assicurare la difesa degli 
Stati Uniti e nel decidere la 
risposta ad attacchi eventua
li. In una pista laterale, pron
ti a partire in ogni momen
to, due giganteschi "Jumbos" 
perfettamente attrezzati • per 
ospitare lo stato maggiore del 
SAC- in caso-di emergenza e 
per dirigere, • tutte le opera
zioni. Sono in grado di volare 

(Dalla prima pagina) 
tiche dichiarazioni di Irnv 
gard Moeller imprimono una l 

svolta alla vicenda dei e sui- : 
cidi » di Stammheim; e ciò -
proprio alla vigilia dei fune
rali di Hans Martin Schleycr. . 
che si svolgeranno oggi in un 
clima di grande tensione e 
con la mobilitazione di un 
mastodontico apparato di si
curezza. Alle esequie di Sta
to saranno presenti le mas- • 
sime autorità della RFT, a . 
partire dal presidente Scheel 
e dal cancelliere Schmidt; su
gli edifici pubblici sventolerà 
la bandiera a mezz'asta; le 

ininterrottamente per due 
giorni. Gli Stati Uniti ne han
no ì quadro, mi dicono. Due 
sono qui è due a Washington, 
a disposizione, questi ultimi, 
del presidente degli Siati Uni
ti che dovrebbe essere in 
grado di raggiungerli, con i 
suoi- pia stretti' collaboratori, 
nel toira l di lotto mintiti. ' Mi 
sento nell'atmosfera descritta 
nel film * li dottor Strànàmo-
re ». E per sentire voci ami
che " telefono brevemente al 
giornale, a Roma, dalla sede 
del circolo degli ufficiali del 
SAC. Ottengo la comunicazio
ne in sette secondi.'"" *"' 

"'• Dal Nebraska voliamo ver
so il Colorado. Ancora una 
tavola rotonda a Denver. Que
sta volta non sono i poveri ma 
i ricchi. Sono venuti dall'Ari
zona, daìl'ldaho,. dal ' Monta
na, dal Nevada, dal Nuovo 
Messico, dal Nord e Sud Da-
kota,*iall Oregon e dall'Utah. 
In tutti questi stati vi è un 
fortissimo scontento per l'an
nullamento, da parte del go
verno, di tre progetti dì dighe 
che dovrebbero porli al riparo 
dalla siccità che per due anni 
consecutivi ha danneggiato i 
raccolti. Carter difende la de
cisione. Dice che i progetti 
costano troppo e che possono 
mettere in pericolo la struttu
ra del territorio. Occorre cer
care soluzioni alternative. At
taccato sul piano per l'ener
gia, risponde con grande effi
cacia. In questi ultimi anni. 
afferma, i consumi di petro
lio sono diminuiti in tutta Eu
ropa. In ' America sono au
mentati del doppio. Gli Stati 
Uniti hanno speso nell'ultimo 
anno, per importare petrolio, 
una somma superiore a quel
la incassata con le esporta
zioni di cereali. Più tardi al
tra tavola rotonda. questa 
volta sul Canale di Panama. 
Carter adopera • un argomén
to '• centrale, v Ricordatevi — 
dice — che nel'Vietnam si 

credeva fossimo nel giusto 
ma poi ci siamo attirati la 
condanna del mondo '.intero. 
Con Panama abbiamo firma
to un buon trattato. Esso ci 
dà il diritto di tenere aperto 
il Canale e di agire nel ri
spetto della legge intemazio
nale. : . 

'"Alla fine del pomerìggio vo
liamo sulle montagne del Co
lorado e su una striscia di 
deserto del Nevada verso Los 
Angeles. Qui è di scena il Me
dio Oriente nel corso di una 
cena organizzata per racco
gliere fondi per il partito de
mocratico. Mille dollari a per
sona. In tutto, 500.000 dollari. 
Carter è un estraneo qui. Ha 
perduto sia le primarie sia 
le elezioni. E la California 
è un.altro paese nel paese. 
Il campo è tenuto dal gover
natore Brown che molti con
siderano un temibile avver
sario alle prossime presiden
ziali. Carter assicura che V 
America non allenterà mai ì 
legami con lo Stato di Israe
le. Per qualsiasi presidente 
— dice — questo sarehbe un 
suicidio politico. E' molto ap
plaudito. Fuori, - qualche mi
gliaia di persone manifestano 
in corteo. C'è di tutto: " far
mers" contro la politica agri
cola, filo-israeliani contro. V 
OLP, gruppi sparsi a favore 
dell'autodeterminazione per il 
popolo palestinese, altri con
tro la bomba N e per l'arre
sto della corsa agli arma
menti. , 

Poche ore di sonno, a cau
sa del fuso. orario che ha 
allungato la giornata di tre 
ore. e poi in volo verso Min
neapolis. La tappa è stata 
aggiunta all'ultimo momento 
per ' consentire a , Carter - di 
compiere un gesto che gli pro
curerà simpatia in tutta la na
zione: portare a Washington a 
bordo dell'aereo presidenziale 
il senatore Humphrey. uomo 

generalmente rispettato, che 
torna in Senato dopo una lun
ga assenza dovuta a una ter
ribile malattia. Il viaggio fi
nisce nel tardo pomeriggio al-
i la base area di ' Andrews a 
pochi chilometri da Washing
ton. 

Una sintesi?. Essa può es
sere costituita da tre imma
gini. La prima, è • l'estrema 
attenzione > che Carter pone 
nell'ascoltare. la volontà che 
impegna nel tentare di per
suadere e la freddezza che 
alla fine risulta tra lui e co
loro che lo hanno interrogato 
o ascoltato. ' Come se il pre
sidente non riuscisse mai a 
farsi accettare fino in fondo. 
E' problema della persona op
pure conseguenza della tre
menda » complessità dei pro
blemi dell'America ' ài oggi? 
La seconda immagine è data 
dall'incredibile numero di ae
rei privati, aerei a elica o a 
reazione, che si possono ve
dere neoli aeroporti america
ni. A Denver,'Che è la. ca
pitale di uno stato fondamen
talmente agricolo, ne ho con
tate molte cenlinaia. Si capi
sce. così, come sia difficile 
predicare l'austerità in questo 
paese. La terza immagine in
fine l'ho colta e in un certo 
senso vissuta a Los Angeles. 
Tra l'aeroporto e la città fo
no stato come abbacinato dal
le quattro coppie di fanalini 
rossi paralleli che, per chilo
metri, precedevano il nostro 
autobus mentre altrettante 
coppie di fari bianrhi gli ve
nivano incontro. • Ho avuto 
come una reazione di rigetto 
e mi sono addormentato. 
Al risveglio il nostro auto-
tobus si è trovato circon
dato da manifestanti. Ne ho 
ricavato che Los Angeles non 
è più soltanto la capitale del 
cinematografo né soltanto il 
luogo dove il denaro scorre 
a fiumi. ;> -•...• ;•-.. j •. • f ' ;' 

La Moeller: non ho tentato il suicidio 
associazioni industriali han
no chiesto che in tutte le 
aziende si osservi un minu
to di silenzio e si espongano 
le bandiere a lutto. Giovedi. 
invece si svolgeranno i fune 
rali di Baader. Raspe e del
la Ensslin. ' che saranno se
polti l'uno accanto agli altri. 
come - ha annunciato oggi il 
sindaco di Stoccarda.. Man-
fred - Rommel. che è !: figlio 
del maresciallo '•-* Rommel. 
e suicidato » per ordine di 
Hitler durante la guerra. E 
intanto continua la caccia al
l'uomo. alla quale — ha pre
cisato ieri il ministro fede
rale degli interni Maihofer 

— partecipano centomila uo
mini e nel cui ambito si sono 
avute finora ben 15.000 • se • 
gnalazioni di cittadini, ai 
numeri telefonici : apposita
mente istituiti e pubblicizzati 
dalla televisione. Ciò malgra -
do il k capo dell'ufficio ter
rorismo della polizia federa
le, Gerhard Boeden, ha do
vuto ieri ammettere che «nes
sun risultato tangibile» è sta
to raggiunto. Si è fatto ap
pello alla collaborazione del
le polizie straniere, che han
no risposto prontamente; ci 
si è rivolti perfino alla poli
zia giapponese, che sta in
dagando sulla possibilità che 

qualcuno dei 16 terroristi ri
cercati sia stato aiutato ad 
espatriare dai membri della 
cosidetta < armata rossa giap
ponese ». v, : 

Dal canto suo il cancellie
re Schmidt ha contribuito con 
le sue : ultime dichiarazioni. 
ad accrescere il clima di 
preoccupazione. « Si prean
nunciano - tempi duri. — ha 
detto in una intervista al quo
tidiano Bild — poiché i ter
roristi tenteranno di prender
si la rivincita per Mogadi
scio». Schmidt ha poi detto di 
prendere sul serio la minac
cia dei terroristi di ucciderlo. 

Come anche Forlani può essere censurato 
; (Dalla prima pagina) 

sui t problemi veri ». Tenendo 
conto — egli dice — che in 
uno stato di cose come l'at
tuale, « a mezz'aria », non si 
potrà restare a lungo, e che 
sarà necessario andare avanti 
€ col • confronto e : nel con
fronto». ;'•'•*. ;'- - '•'.• _ • "•'•'•::>'•; ' ;. 
'" £', questa, una versione ag
giornata della concezione del
la € sfida» tra le forze poli
tiche chiamate a misurarsi 
sull'apertura di una fase nuo
va. La questione del <dopo» 
è cosi affacciata in termini 
più espliciti, che già stanno 
suscitando polemiche ' nella 
DC. Anche per questa strada 
— forzatamente — il discorso 
torna comunque sui proble
mi, sulle scelte concrete. La 
DC non vuole essere trasci
nata ai futuri appuntamenti 
come un bue « aggiogato e ri
luttante »? Ha l'ambizione di 
svolgere un ruolo autonomo. • 
di indicazione e di proposte? 
Ma questo è, prima di tutto. 
suo dovere! Le incertezze, i 
silenzi e le incongruenze ri

scontrabili nella « presenza > 
democristiana di questi anni 
e di questi mesi, sono feno
meni da far risalire alla DC 
stessa, ai suoi conflitti inter
ni e agli urti che si manife
stano nel blocco sociale che 
si riconosce nello scudo cro
ciato. , ,,...; . 

Se si vuole svolgere un ruo
lo di guida, butogna anche sa
pere che occorre lavorare per 
risolvere ule •contraddizioni. 
non per inasprirle o per la
sciarle incancrenire. Parlare 
con i comunisti, adesso, vuol 
dire prima di tutto realizzare 
i punti dell'intesa di luglio. Il 
primo banco di prova di ogni 
discorso • politico è • dunque 
quello dell'attuazione dell'ac
cordo. ' del superamento di 
quegli ostacoli che hanno pri
ma messo in difficoltà la leg
ge 382 e che ora minacciano 
equo canone, patti agrari, ri
forma della PS. e altri prov
vedimenti. La condizione chia
ve per arrivare a poggiare 
i piedi su di un terreno più 
solido, dal quale sia possibile 
vedere un più chiaro orizzon

te anche per quanto riguarda 
le scelte del e dopo ». è ap
punto - quella • di respingere 
l'attacco di chi vuole — da 
versanti diversi — il fallimen
to dell'intesa di: luglio e la 
apertura di un capitolo più 
difficile, segnato dal logora
mento e dall'immobilismo. E' 
da qui che si deve partire. 
Ed è qui che si avverte il li
mite più serio del dibattito 
tra i dirigenti de: la mancan
za di concretezza, che è qua
si sempre conseguenza di 
contrasti . paralizzanti e \ di 
marcate ambiguità. 

. • Cambieranno ora le cose? 
E in quale misura? Questa 

• risposta spetta in primo luo
go alla Democrazia cristiana. 
Su questo aspetto, la posizio

ne dei comunisti è stata e-
spressa più volte con gran
de chiarezza, senza impazien
ze e fughe in avanti, ma con 
fredda consapevolezza delle 
esigenze di questo momento 
difficile. 
- Tenendo ? presente tutto 8 
quadro, è possibile anche a-
vere un'idea del carattere 

nuovo, inedito, delle questio
ni da affrontare. Nuovo i è 
quindi pure il modo con cui 
guardare alla dialettica che 
anima la DC. Qualcosa, pe
rò, della confusione ' che si 
sta facendo sui lavori del 
CN non ha niente a che ve
dere con le difficoltà (vere) 
di comprendere fino in fondo; 
ha un sapore molto più anti
co e ' familiare. Quando '• il 
Corriere della sera resoconto 
quasi soltanto Fanfani (uomo 
non solo sconfitto, ma pale
semente isolato), e gli dedica 
grossi titoli, nascondendo le 

-posizioni di esponenti tra i 
maggiori delle correnti tradi
zionalmente moderate, e tra 
questi ' Forlani.! censurandoli 
brutalmente, dà luogo anche 
esso a un fatto politico. Mi
nore, se si vuole, ma indica
tivo. E questo fa riflettere 
sul prezzo che dovrebbe esse
re pagato, in termini di obiet
tività e di completezza della 
informazione, dopo la recen
te operazione editoriale che 
ha investito U maggior gior
nale italiano. 

(Dalla prima pagirja) 
tà per trasformare le sue po
tenzialità in realizzazioni. Su 
questo terreno sfidiamo '• il 
gruppo dirigente a misurar
si. riconfermando, da ' parte 
nostra, l'impegno a non per
dere la presa». •-•-

Quali • sono le potenzialità 
che vengono indicate come i 
punti di forza dell'Alfa Nord 
e del gruppo? 
• Vediamole in sintesi. In pri
mo luogo — e su questo sin
dacato e lavoratori concor
dano con le affermazioni fat
te a suo tempo dal presiden
te dell'Alfa. Cortesi - l'Alfa 
Romeo ha un mercato poten
ziale ancora tutto da esplora
re. Le sue auto, per la qua
lità e per il nome che si so
no fatte, hanno risentito me
no di altre degli effetti della 
crisi petrolifera. Le aree di 
vendita, però, in un periodo 
in cui la concorrenza si è fat
ta più stretta, rimangono da 
anni, se non da decenni. le 
stesse: USA e Europa occi
dentale. 

« L'Alfa Romeo — si è det
to nella relazione — è più 
abituata a ricevere ordina
zioni che a ricercarne ». Di 
qui la necessità dì una ricer
ca di mercato che ' sia - al
l'altezza della situazione. 
vincendo vecchie e radicate 
«timidezze» (o subordinazio
ni ai monopoli privati) che fi
no ad oggi hanno caratteriz
zato la sua politica di vendi
ta. Oggi, si è detto, non ba
sta essere «l'azienda del bi
scione» per vendere, ci vuo
le molto di più. ' 

'• TI secondo punto di forza 
dell'Alfa Nord è un comples
so di impianti e di capaci
tà professionali che costituì-
scomvuM garanzia p e r i i 
suo futuro sviluppo. Questa 
potenziale — e questo è il ca
po di accusa pia pesame — 

Gli operai dell'Alfa lanciano una sfida 
oggi non è messo a frutto. 
Dall'analisi dei mali, deri
vano anche le proposte di in
tervento. 

Scavando a fondo nella si
tuazione dei due stabilimenti 
milanesi viene fuori un qua
dro abbastanza preciso e al
larmante: un'utilizzazione de
gli impianti che non supera il 
70 per ' cento: un aumento 
continuo dei lavoratori « im
produttivi» (quelli cioè non 
direttamente legati alla pro
duzione) rispetto a quelli 
« produttivi »: una program
mazione della produzione che 
impropriamente, appunto si 
chiama programmazione, ma 
che è invece un sistema len
to e vecchio, burocratico e 
sclerotico di travaso di or
dini da un settore all'altro. 
con conseguenti disguidi da 
monte a valle e viceversa: 
uno scadimento ' della qua
lità. un aumento degli « scar
ti » ossìa di pezzi e di vettu
re incomplete che richiedono 
altro lavoro per essere rese 
commerciabili. 

Se l'azienda risponde con 
inaccettabili proposte sul pia
no dell'organizzazione del la
voro (vedi l'aumento dell'ora
rio ai. turnisti) e con il de
centramento della produzio
ne. le risposte dei lavoratori 
sono di ben altro segno: la 
produttività e l'efficienza del
l'azienda. Queste si raggiun
gono recuperando ad un la
voro produttivo parte dei di
pendenti oggi emarginati dal 
processo di produzione — se
condo la formula maggiore 
professionalità uguale mag
giore produttività. Oliando la 
niacchiha produttiva con una 
reale. programmazione della 
probutfooe e con una maggio
re reppWaWlizzazione a tutti 
i Uvemt**minando le stroz
zatura 'dsr,non sono solo tee-
aiebe.- ntfcMmancato turn

over sulle catene di montag
gio. ad esempio, l'anno scor
so l'Alfa . ha perduto 3.600 
vetture; per la mancata ma
nutenzione preventiva degli 
impianti, sempre nel 76 si 
sono perse oltre 4.100 auto 
previste dal programma. • • • 

L'obiettivo di raggiungere 
come negli anni '70 le 620-
630 vetture al giorno di pro
duzione. contro le 500 attua
li. è per gli organizzatori del 
convegno tutt'altro che una 
chimera. Con 100 vetture pro
dotte in più ogni giorno è pos
sibile ridurre i costi fissi. 
operare quella economia di 
scala che deve portare a eli
minare gradualmente quelle 
400 mila lire di perdita per 
auto che oggi l'Alfa denun
cia. 

- A queste indicazioni gene
rati contenute nella relazio
ne sono seguite una serie di 
elaborazioni fatte reparto per 
reparto che hanno dato, pri
ma di tutto, il segno della 
partecipazione attiva dei la
voratori a questo convegno. 
e. in secondo luogo, precise 
indicazioni su come operare. 

• Dicevamo della partecipa
zione delle forze politiche e 
sociali. Per il nostro partito 
— rappresentato ° da Gian 
Franco Borghini della dire
ziona del partito, da Luigi 
Coreani della segreteria del
la Federazione milanese co
munista. dagli on. Margheri 
e Calaminìci — ha parlato 
nella mattinata di ieri il com
pagno sen. Napoleone Co* 
lajanni. presidente della com-
miS|ione bilancio e parteci-
pacioni statali della Camera. 

i Janni ha .ricordato Tal-
incontro avuto in coja-

i bilandjo con il ps -
Cortesft il vuoto ai 
e di analisi con cai 

si è presentato in Senato il 
gruppo dirigente dell'Alfa. 
' «Qui — ha detto Cola Janni 
— avete posto questioni con
crete. dando risposte reali
stiche alle domande: cosa 
produrrà l'Alfa Romeo, come 
e dove venderà nei prossimi 
anni? Il terreno che oppone og
gi la classe lavoratrice alle 
forze conservatrici, ha conti
nuato Cola Janni, è quello dello 
sviluppo delle forze produtti
ve, del riequilibrio fra Nord. 
e Sud. dello sviluppo della 
fabbrica e della produttività 
in fabbrica, di nuove decisio
ni di investimento nelle Par
tecipazioni statali, un siste
ma che va riformato, risana
to e reso più efficiente, cer
to. ma difeso come struttura 
che può diventare strumento 
essenziale della programma
zione ». , . . . . 

«E* per questo — ha con
cluso Cola Janni — che biso
gna combattere ogni tentati
vo di separazione dell'Alfa 
sud dall'Alfa nord, di ripri
vatizzazione di settori detta 
aziende pubbliche ». Sempra 
in rappresentanza delle forza 
politiche, ieri pomeriggio han
no parlato per Democrazia 
proletaria. Vittorio Foa. e 
per la DC l'on Nadir Tede
schi. . Foa ha cotto l'occasie-
ne per rilanciare un obiettivo. 
quello della riduzione dell'ora
rio di lavoro come mezzo per 
conquistare una pai ampia oc
cupazione. che egli stesso ha 
ammesso non avere avuto in 
passato gli effetti sperati sa 
questo stesso terreno. Tede
schi ha confermato l'impe
gno a mantenere e difen
dere il ruolo dell'Alfa, anche 
se ha definito in modo 
guo e riduttivo l'impegno 
dovrebbero avere le 
cipaeioni statali oggi. A frat
te alla crisi . 
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